
Torneremo a camminare 

 

Torneremo a camminare 

a incontrarci con le mani 

a imparare le canzoni  

che la gente sa cantare 

Per volerci ancora bene 

torneremo a riscaldare  

la città e le sue paure 

come se fosse Natale 

 

Sceglieremo le colline 

dove è lieve camminare 

anche con le mani fredde 

ci sapremo sostenere. 

Con la forza dei bambini 

suoneremo le campane 

e la pace in ogni casa 

è il regalo d’aspettare. 

 

Pregheremo per i treni 

perché possano arrivare 

che non abbiano ritardi 

e con tutti i passeggeri… 

Torneremo a costruire 

strade solide sul mare 

per mandare finalmente 

i traghetti a riposare 

 

E saremo più sinceri 

non vivremo più lontani 

ma da amici, amici veri 

ci sapremo perdonare. 

E se un giorno che fa freddo 

qualcuno ci dovrà lasciare 

noi sappiamo che i fratelli 

non dovranno mai morire. 

 



Con la forza dei bambini 

suoneremo le campane 

e la pace in ogni casa 

è il regalo d’aspettare. 


